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INDAGINI SUL POZZO INDUSTRIALE 

Nella relazione della precedente istanza non era stata approfondita la descrizione del 

pozzo utilizzato “da sempre” dalla ditta Ghigliazza per l’impianto di produzione di calce, 

prima, e di calcestruzzo poi, in quanto l’approvvigionamento necessario è previsto da 

una risorsa acquedottistica che il Piano d’Ambito per la gestione del servizio idrico 

integrato dell’A.T.O. Savonese ritiene, fondatamente,  ancora abbondantemente 

disponibile. 

Va detto per inciso che sono sversati ancor oggi in alveo dei torrenti le risorse di tre 

importanti sorgenti che, con una stima per difetto si può affermare che superino un 

totale di circa di 75 litri/secondo.

Il Pozzo Ghigliazza: è un pozzo terebrato nella parte terminale ovest della pianura 

alluvionale del Torrente Pora, nel piazzale a ridosso del bivio dal quale si diparte la 

Statale per il Melogno. 

Il suo utilizzo risale molto indietro nel tempo poiché abbiamo documentazione di un 

rinnovo della concessione per l’uso del suolo pubblico (il pozzo insiste su di un terreno 

di proprietà comunale) datato del 1965 ed esiste la richiesta del 1981 di costruzione un 

nuovo pozzo, (quello attuale) a brevissima distanza dal precedente, nel frattempo reso 

inservibile dalla corrosione. 

Il pozzo attuale ha un diametro di 300 mm, è profondo 12 m,  in sabbie ghiaiose, è un 

pozzo incompleto in falda libera, in quanto durante la terebrazione del pozzo non si è 

raggiunto il substrato e il tubo filtro si ferma a 12 metri di profondità. 

 Sondaggi eseguiti nell'area Piaggio adiacente ci fanno ritenere attendibile una 

profondità del substrato lapideo dell'ordine di 20-22 metri. 

La sua localizzazione precisa è riportata nella figura 1 e 3, in cui viene pure indicato 

l’allineamento dei tre piezometri fatti costruire per le prove di pompaggio. 

Il Pozzo è  infatti attrezzato con tre piezometri i quali sono distanti circa 5 metri tra di 

loro (nella loro esecuzione ci si è dovuti adattare alla presenza di un parcheggio) ed 

anche il pozzo può essere facilmente utilizzato come piezometro, poiché in esso è 

stato inserito un tubo raggiungibile da un foro senza la necessità di sollevare il 

pesantissimo chiusino. 
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Il chiusino del pozzo è ubicato a quota di 5,85 sul livello medio mare, basandosi sui dati 

della carta tecnica regionale. 

La quota di riferimento dei piezometri è stata misurata con livella rispetto al chiusino ed 

riportata nella tabella seguente, con le distanze reciproche. 

Quota (m. s.l.m.  distanza relativa distanza cumulativa dal pozzo 

Pozzo   5,85  -     - 

P1   5,76   5,00     5,00  

P2   5,67   5,55   10,55 

P3   5,48   4,70   15,25 

Sono state eseguite diverse prove, rese complesse dal fatto che la pompa è molto 

potente ed è difficile la sua regolazione; il pozzo a pieno regime supera i 20 litri al 

secondo di concessione e la saracinesca non è stata mai usata ed andrebbe sostituita. 

Fig. 1: localizzazione del Pozzo Ghigliazza e della linea dei piezometri. 
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Un primo ciclo di misure di prova ha dimostrato che la vasca di accumulo di 254 metri 

cubi viene riempita in due ore e 15 minuti. 

L'operazione è stata ripetuta ad intervalli, (è necessario svuotare la vasca) sempre con 

lo stesso risultato. L'abbassamento del piezometro più vicino  non ha superato gli 80  

cm e nel pozzo, non essendo misurabile la profondità del livello dinamico con il pozzo 

in funzione, è stata misurato a 10 minuti dalla fermata, in 1,3 metri. 

Si è poi eseguita una misura a gradini, accendendo e spegnendo l'alimentazione in 

modo da ottenere l'equivalente di una portata media di 8-12-20 m3/h dal venerdì 19 

Settembre 2009 alle 17 sino al lunedì 21 alle 7 di mattina, in tre tappe poiché abbiamo 

il problema   di svuotare la vasca di accumulo. 

 Si è potuto così stimare la portata critica e la portata ottimale per non scendere al di 

sotto del livello del mare con il livello dinamico, fissando la quota detto livello a circa 15 

cm sul livello medio mare ed ottenendo pertanto una portata critica di 9.500 litri/h e 

duna portata ottimale di di poco meno di 9.000l/ora, pari a circa 2,5 l/s, a quanto consta 

sufficienti per il nostro comparto. L'interfaccia acqua dolce-acqua salata si posiziona 

così  anche dopo lunghi periodi, a circa 12 metri di profondità dal piano campagna, 

poiché, per la nota formula di Ghyben-Herzberg l'interfaccia  si posiziona ad una 

profondità di  circa 40 volte il battente idraulico sopra il livello medio marino. 

Va ricordato che  si tratta di un pozzo incompleto, che in caso di utilizzo a fini potabili 

della falda andrebbe riverberato, sottoposto a regolari prove di emungimento, provvisto 

di regolamentari aree di protezione prossima ed intermedia. 

Si sottolinea che tutti i pozzi dell'acquedotto di Finale  Ligure sono sotto strada, e, 

stando alle analisi messe in rete dall'ente gestore, non hanno dato mai problemi 

significativi.

L'analisi del pozzo da noi fatta eseguire, ed allegata in appendice, mostra che l'acqua 

ha buone caratteristiche chimiche, affine a quella dei pozzi della piana del Pora dalla 

quale evidentemente dipende. Il contenuto salino mal si accorda con un'alimentazione 

dalla zona carsica, come in un primo tempo si era sospettato.

Uno degli scriventi (P.M.)  ha seguito le prove e le misure sui pozzi della vicina area 

Piaggio, prove che lo scrivente ovviamente non può riportare nel dettaglio ma che gli 

Enti hanno a disposizione in quanto riportate nell'indagine per la bonifica di detto 

stabilimento, depositata. 
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In sintesi, senza violare nessun segreto, prove regolamentari eseguite da ditta 

specializzata hanno dato valori di portata ben superiori a 5l/s con abbassamenti 

accettabili, con permeabilità oscillanti tra 5*10-2 e 2*10-3 m/s, che è una permeabilità 

buona. Entro lo stesso range sono i valori misurati su piezometri che sono vicinissimi al 

nostro pozzo, entro l'area Piaggio. 

Fig. 2: localizzazione delle risorse non utilizzate e di alcuni pozzi significativi. 
Sorgente Scogli Rotti: circa 30 l/s; 
Sorgenti Martinetto: esubero di almeno 25 l/s; 
Sorgente Galleria S. Giacomo: esubero di circa 20 l/s; 
Il pozzo di Finalpia viene segnalato perché posto alla stessa distanza dal mare del pozzo Ghigliazza ed a 
distanza minore da un distributore di carburanti  (75 metri contro 225).
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Si sottolinea  tuttavia che  le caratteristiche del pozzo e le prove da noi eseguite, sia 

pure non esaustive per problemi tecnici  in quanto la pompa non è regolabile ed ha una 

potenza molto elevata funzionando quindi ad intermittenza, consentono di caricare  una 

capace vasca di compenso che ha sempre assicurato assicura per cinque giorni alla 

settimana il buon funzionamento degli impianti con un consumo da 100.000 a 200.000 

litri al giorno.

Fig. 3: localizzazione del pozzo e dei piezometri alla scala 1: 1.000.  



Studio associato di geologia applicata prof. geol.  Pietro Maifredi - dott. geol. Alessandro Maifredi 
Via dei Giustiniani 26/1 -16123 GENOVA - Tel/fax 0102471157 – maifredigeo@mclink.it  

6

Potabilità delle acque 

Nelle more della presentazione del PUO è stata eseguita un'analisi recente che si 

allega e che ci assicura che le acque sono, per l'analisi eseguita, che va ricontrollata nel 

tempo, già praticamente potabili e richiedono solo una leggera disinfezione. I caratteri 

chimici sono molto simili a quelli dei pozzi comunali della Val Pora, che sono a poche 

centinaia di metri di distanza, il che avvalora l'ipotesi che non vi sia un significativo 

contributo da parte della acque che si infiltrano nel massiccio carbonatico adiacente.

Fig. 4: lo schema del pozzo, dal documento di autorizzazione
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Figg. 3-4:  la prova "a gradini" eseguita sul pozzo. 
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 Figg. 3-4 :   la prova "a gradini", elaborazione con programma Well  di Geostru. 



Studio associato di geologia applicata prof. geol.  Pietro Maifredi - dott. geol. Alessandro Maifredi 
Via dei Giustiniani 26/1 -16123 GENOVA - Tel/fax 0102471157 – maifredigeo@mclink.it  

9

Azioni da eseguire se si dovesse sfruttare la risorsa. 

Come si è detto il pozzo "nuovo" ha sempre ben funzionato ma è un pozzo freatico 

incompleto, cioè non raggiunge il substrato, che si ritiene ragionevolmente situato 

attorno ai 22-25 metri di profondità. 

Per un buon utilizzo della risorsa sarà quindi indispensabile: 

-  riterebrare il pozzo sino al substrato; 

- eseguire prove di portata "regolamentari"; 

- proteggere il pozzo per l'area di protezione "prossima", almeno per tutta l'area del 

parcheggio, con un'impermeabilizzazione sicura, ad esempio con una scarifica seguita 

dalla stesa di un telo "bentonitico" e bentonite sfusa, e cioè con una cappa 

autosigillante.

- ripetere nel tempo,  come prescrivono le norme, le analisi di potabilità. 

Genova, li 10 Dicembre 2012 

   prof. Pietro Maifredi 

Si allegano  l'atto di concessione del pozzo e le analisi citate. 






































